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Campo Estivo Internazionale

“Amal Al-Mustaqbal”

Campo profughi di Aida, Betlemme, Palestina

14-28 agosto 2013
Anche quest’anno il Gruppo di Azione per la Palestina di Parma organizza e promuove un campo estivo di lavoro presso il centro culturale “Amal al-Mustaqbal” (“speranza nel futuro”) nel campo profughi di Aida, Betlemme.

Le mattine saranno dedicate alle attività di centro estivo con i bambini del campo (dai 3 agli 11 anni); le attività pomeridiane saranno invece rivolte ad acquisire consapevolezza riguardo la questione palestinese, a conoscere e vivere in prima persona la realtà dell’occupazione, la vita quotidiana in Palestina ma anche la grandezza di una cultura diversa dalla nostra e di un popolo che da più di sessant’anni ha fatto della sua esistenza una Resistenza.

 

 ATTIVITA’
· centro estivo mattutino (ore 9,00-13,00) con i bambini del campo profughi: attività ludiche, culturali, artistiche

· escursione di due giorni (15-16/08) al villaggio di al-Ma’sara: partecipazione alla manifestazione settimanale contro la costruzione del muro, pernottamento

· escursione di due giorni (22-23/08) a Yatta (At-Tuwani): visita dei territori, incontro con gli abitanti e pernottamento

· gite pomeridiane ad al-Walaja (Betlemme) ed alla città di Hebron

· incontro con i prigionieri politici

· lavori manuali e organizzazione di attività all’interno del centro (manutenzione degli spazi, proiezione di film e documentari, organizzazione di momenti assembleari su specifici temi)

· attività all’interno del campo profughi di Aida (incontri con le famiglie e con gli abitanti, murales…)

 

 

 

 

ARTICOLI DI MILANOINMOVIMENTO SUL CAMPO DI AIDA

Storie di ordinaria violenza dal campo di Aida

 



Bilal ci contatta su Skype nel tardo pomeriggio “Urgente: arresti nel campo di Aida”.

Il campo profughi vicino a Betlemme, teatro di scontri e di episodi di resistenza all’occupazione israeliana già da molti anni, non è nuovo a questo tipo di pratiche: molti ragazzi vengono arrestati arbitrariamente, anche minorenni, prelevati a forza dalle forze israeliane dentro il campo profughi, il quartiere in cui vivono.

“Questo è stato il caso di queste ultime ore”, racconta Bilal “ Sono entrati a bordo di un’automobile civile, e hanno preso due ragazzi. Non ne sappiamo nulla, alle famiglie non è dovuto sapere dove saranno portati né di cosa siano accusati. Spesso gli arrestati non hanno veri capi d’accusa, sono arresti arbitrari. La scorsa settimana una famiglia ha dovuto pagare 3000 shekel (circa 600 Euro) per il rilascio di loro figlio, di fatto innocente”.

L’ondata di scioperi della fame  dei detenuti palestinesi che ha scosso il mondo quest’anno ha portato un po’ di attenzione sulla grave situazione di detenzione e di arresto dei palestinesi nei territori occupati. Qualsiasi forma di diritto umanitario internazionale viene violata, attraverso le pratiche consolidate di arresto arbitrario, mancanza di informazione, assenza di tutela dei minori, scarsità di trasparenza nelle fasi processuali e accusatorie.

Di questi giorni la notizia dell’aggravamento del portavoce di questa ondata di scioperi, Samer Issawi.

Resteremo in contatto con il campo di Aida e con Bilal per aggiornare sulla situazione.

Aida resiste




Neanche il caldo da tregua alla popolazione del campo profughi di Aida.

Ieri sera, Assad Darwesh 14 anni, e’ stato brutalmente colpito dai militari israeliani. Assad era con degli amici. Passeggiavano. Erano accanto al muro. Cercavano un po’ d’aria a causa del caldo soffocante. Nulla perdona ad Aida dove l’esistenza e’ resistenza quotidiana.

Assad non era solo ieri sera. Tantissima gente del campo era con lui in ospedale in attesa di ricevere notizie. Ad Aida non si e’ mai soli. Ad Aida la solidarieta’ ha il volto della gente, dei loro sorrisi, dei loro occhi, della loro profonda umanita’.

Assad sta meglio. Un compagno di Aida segue la vicenda in prima persona e ci informa dei fatti.

Nulla e nessuno potranno mai spiegare il perche’ di tutto questo. Israele non si accontenta di aver chiuso la popolazione palestinese dietro al muro, di negare loro acqua, terra, liberta’ di movimento, accesso a cure mediche. Non si accontenta di aver creato una prigione che si chiama Palestina. Non si accontenta di uccidere e arrestare civili innocenti, bambini. Non si accontenta di sostenere I coloni nelle loro quotidiane violenze ai danni della popolazione. No, Israele vuole di piu’. Vuole negare alla popolazione palestinese anche la possibilita’ di sentirsi liberi tra le mura di casa propria, tra le mura palestinesi. Quelle mura che Israele stesso ha costruito. Prima o poi quel mostro di cemento sara’ abbattuto e la Palestina si riprendera’ quello che gli e’ stato illegalmente e arbitrariamente sottratto.

La Palestina resiste perche’ la Palestina esiste.

Contro ogni muro e ogni violenza.

Contro Israele e la sua politica.

Sempre, Palestina libera.

Un compagno ci informa che Assad Darwish sta meglio. L’esercito sionista non e’ riuscito a piegare il suo giovane corpo. Ancora una volta la Palestina resiste e mostra le sua forza all’occupante.

Ieri mattina c’e’ stata una grande partecipazione dei ragazzi del campo. Assad aveva bisogno di sangue e molti dei ragazzi si sono recati in ospedale per donare il proprio sangue per Assad. Questi sono gesti che riempiono il cuore davanti ai quail, qui in Palestina, non ci troviamo impreparati, ma consapevoli che la solidarieta’ e’ prassi, e’ quotidianita’ perche’ e’ uno strumento di resistenza.

Sono stare raccolte 11 sacche di sangue. Assad chiacchiera con I compagni che vanno a trovarlo in ospedale. Siamo tutti con lui nella speranza che il suo corpo resistente si rimetta definitivamente in fretta e torni a passeggiare fiero per le strade di Aida, a casa sua.

Israele non fermera’ mai Aida e la sua resistenza.

Israele non pieghera’ mai la Palestina.

Liberta’ per tutti.

Palestina libera.

